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Grafie alla Luna 
è comparsa 
la vita 
sulla Terra 

Stabilizzando l'inclinazione dell'asse terrestre sul suo valore 
attuale, la Luna ha giocato un ruolo cruciale nel mantenere 
costante il clima e l'alternarsi delle stagioni, e quindi nel per
mettere la comparsa della vita sulla Terra. È la conclusione 
cui hanno portato i calcoli di Laskar e Robutel dell'Ufficio 
delle longitudini di Parigi e che sarà pubbliaita domani sulla 
rivista •Nature». Senza la Luna, sostengono Laskar e Robutel, 
l'asse terrestre avrebbe potuto oscillare^ periodicamente In 
modo caotico, fino a raggiungere un'inciinazionB-di&5 gradi 
rispetto agli attuali 23. Per i due ricercatori un'equilibrio ana
logo a quello determinato dalla Luna sulla Terra potrebbe 
essere'una spia non solo per individuare pianeti con clima 
simile a quello della Terra, ma addirittura di forme di vita ex
traterrestri. SI dovrebbe cioè andare in cerca dì pianeti dalle 
dimensioni analoghe a quelle della Terra e attorno al quali 
orbitano satelliti simili alla' Luna. Nel sistema solare, ad 
esempio, ì pianeti intemi (tranne la Terra) oscillano perio
dicamente intomo al loro asse, mentre l pianeti interni 
(tranne la Terra) oscillano periodicamente intorno al loro 
asse, mentre 1 pianeti estemi (Giove, Saturno, Urano e Net-' 
tuno) sono molto più stabili. v ';,.;:, • '••';.'>:.•<.••• 
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Fusione fredda:-
l'Italia aljprimo. 
posto in Europa 
per la ricerca 

L'Italia è il, paese europeo 
che insegue con maggiore 
tenacia la fusione fredda, 
con una disponibilità di 600 
milioni perii '92 e 12 esperi
menti nati per iniziativa .di 

• * • >" ••'•-••: '•''-• quattro enti di ricerca (Infn, 
^ , " " * ™ " Cnr, Enea e Istituto superiore, ' 
di sanità ) , nove università e una sola industria, il Cise 
(Enel). Soltanto la Spagna, dove sono iniziativi recente
mente i primi esperimenti sulla fusione fredda, segue l'Italia. ; 
Nel mondo il primo posto spetta al Giappone, sia per nume
ro di esperimenti che per entità dei finanziamenti governati
vi, compresi tra due e cinque milioni di dollari l'anno. A que
sti si aggiunge un contributo cospicuo (non precisato) delle 
industrie. Anche se non hanno programmi governativi sulla. 
fusione fredda, gli Stati Uniti sono comunque secondi nel 
mondo grazie ai quattro miliardi di dollari stanziati ogni an
no dall'Epri, l'istituto di ricerca sull'energia elettrica e finan
ziati interamente dalla Sri, la maggiore-impresa americana 
per la produzione di energia elettrica. Programmi più mode
sti sono poi condotti da università, laboratori nazionali e pri
vati. Gli altri paesi che hanno diritto a un posto nella «strana 
geografia della fusione fredda» sono, nell'ordine, India, Rus
sia e Cina. Qui 1 contributi principali sono statali e, sotto que
sto puntò di vista, occupano il secondo; terzo e quarto posto 
nel mondo dopo il Giappone. , 

Alcune 
erbe cinesi 
per dimagrire 
sono tossiche 

La contaminazione di erbe 
cinesi utilizzate In cure di-
magranti sarebbe responsa
bile di rrumerosfeasi di tossi
cità a reni, fegato e cuore,, a 
volte con conseguenze an- -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che mortali. Si tratta in parti-
^ ^ ^ ^ ™ " T ^ T " " ™ * colare della «Stephania te-
trandra» e della «Magnolia offlcinalis» , utilizzate in Belgio 
per cure dimagranti. Analisi chimiche realizzate su capsule 
e polvere di-queste erbe hanno evidenziato possibili altera-
zloni nella preparazione dei prodotti e sostituzioni delle èr- '! 
be benefiche con altre tossiche; in particolare nel caso della 
Stephania. Questi sono [risultati di uno studio pubblicato da 
ricercatori.deli'Era&me Hopital cUiBruxelles sulla rivista ingTéf 
se;«Lancet».Glistudiosi hanno scoperto casi di flbrosl'renale, 
interstiziale, malattia' che può, provocare in breve tempo 
danni irreversibili ai. reni, proprio in donne che seguivano 
una cura dimagrante a base di erbe clnesi^ta, ricerca ha 
avuto inizio con due'donne che nel primi mesljde£l.992 ave
vano avuto gravi disturbi renali. Le cause dèlia malattia era
no inspiegablll, sia per la giovane età delle pazienti sia per la 
velocita, pochi mesi, con la quale i reni erano stati messi 
fuori uso. Unico elemento in comune era che ambedue le 
donne erano in cura dimagrante presso una clinica specia*-
lizzata. Un'indagine condotta sui centri di dialisi di Bruxelles 
ha poi melato subitòJ'eslstenza di altn 7 casi analoghi e in 
seguito di altn 24. 

MAMOPsTTRONCINI 

Un bambino di due anni a Liverpool ucciso da una coppia 
ANNA OLIVERIO FERRARIS di adolescenti: perché? Ma anche molti adulti che assistono 

alla scena e non intervengono: perché? Ci stupiamo 
per autodifesa. E forse ci defiliamo per ignavia 

Docente di Psicologia dell'età evolutiva 

i crudeli 
A Liverpool due dodicenni hanno rapito e ucciso un 
bambino di due anni davanti a molti testimoni. Che 
cosa è successo nella mente dei protagonisti di que
sta storia atroce? Anna Oliverio Ferraris, docente di 
psicologia dell'età evolutiva all'Università di Roma e 
autrice di Crescere, Cortina editore, ricostruisce il 
profilo del «fanciullo crudele» che diventa torturato
re per non essere più vittima. - ' 

ANNAMARIA QUADAQNI 

, . La prima difesa di nn adulto 
- - di fronte al delitto di due do-
• .dkennl che tanno fuori a 

mattonate nn bambino è 
" l'Incredulità. Come mai? 
Perchè nessuno di noi vuole 

. pensare che tanta efferatezza, 
• venga da' un ragazzino. È una 
" forma di autodifesa, un po' co-

1 me quella dei tedeschi che 
•••• non volevano credere ai campi ; 

' di sterminio. Abbiamo bisogno 
di conservare un'immagine 

- mitica e un po' romantica del- ; 
: l'adolescente, dimenticando i ; 
, lati oscuri, le cattiverie, la ricer-

ca di capri espiatori che pure ' 
appartengono a quell'età. In 

•più, nel caso di Liverpool, c'è il 
problema della difficoltà del
l'adulto d̂  intervenire di fronte 
alla violenza latta a un bambi
no. •• >.;-,: ;r,•/;.',••' iV.-;-./,!.» • '. i 

, / - Che cosa scatU'nell'fldiilto 
' •'.- che assiste? ...,,». -,'•;•.. 

: Certamente può esserci la' pi-
.' grizia mentale di gente indille-/ 
. rente e frettolosa, che non vuo

le confrontarsi con l'espresslo-
... ne di tantacattrveria.'Ma in gè-
','; nerale direi che c'è comunque v 

resistenza a Intervenire, a Im- ' 
; mischiarsi davanzo una scena 

- dì violenza che coinvolge un 
'bambino e,i'suoi familian. In 

'',^uestÒ'caso,J'urià signora; che -
: pure si era preoccupata di in
-formarsi di c lòchestava sue- -

cedendo, ha pensato che il 
bambino feritesi fosse fatto 
male c a d e n d o c e n e gli albi 
due lo stessero aiutando La si- "• 
tuazione pud 'anche essere 
malinterpretata, come gioco O~L 
simulazione Se un fatto del 
genere accade davanti a molti 

_ testimoni può anche capitare 
•' quello che Dariey e Latanè 
L hanno descritto in un loro stu

dio sul caso di Kitty Genovese. 
Kitty fu pugnalata dal suo ag
gressore davanti a molte per
sone che videro tutto da una fi
nestra senza intervenire In 
quella situazione, propno il 

numero dei testimoni produs-
' s e una sorta di dispersione di 
• responsabilità, per cui ciascu-
v no si aspettava che qualcun al

tro prendesse l'iniziativa. .• 
,;,. Questo slgnlflca che anche 
..' nella titolazione più comu-

• ne, cioè quella di nn bambi
no preso a schiaffi per stra
da o del Aglio dei vidnl che 

' p i a n g e troppo, è sempre be- . 
si: •' uè «impicciarsi»?, ., 
.'. lo credo che quando si tratta di . ' 
:< un bambino sia sempre me-
• glio lasciarsi coinvolgere, ave- : 
; re un po' più di coraggio e ma- . 
, gari chiedere scusa' se si tratta 

di un falso allarme. Ma capisco 
quanto sia dif fiale. Una volta è 
capitato anche a me di interve
nire su un padre che picchiava 
una bambinetta un minuto 
dopo, tutte!) gruppo-làrhiliare 
era contro di me.che non mi -
facevo'i fatti miei, 

Nei delitti dei ragazzini col-' 
, ' pisce l'efferatezza. Ed è nota 

la crudeltà del soMati-baml-
nl: I khmer rossi erano ra
gazzini di dodkl-quattordlcl 
anni... f 

I bambini possono avere occa
sionalmente manifestazioni di 
vera crudeltà, soprattutto tra i 
nove e tredici anni, mentre vi
vono grandi cambiamenti che 
II portanora sperimentare l'in-
siairezza^'sè. , Crudeltà che 

, >coa<ila 
curiosltà'per cui il'bambino 
aprirebbe la pancia del gatto 
per vedere come è fatto Non è 
cosi In quei giochi c'è soprat
tutto il piacere de) veder soffri
re Un bambino maltrattato, 
per esempio, può accumulare 
dentro di sé frustrazione e rab
bia eoe profctttr-su-qualcuno 
più debole di lui (un'altre-, 
bambino, un animale; per de
siderio di identificarsi col pro
pno aggressore I bambini so
no sempre ottimisti e vogliono 
stare dalla parte di chi vince, n- -
ballando la situazione a loro 
favore Quelli che sono stati 

Fiori e orsacchiotti di petouchfrsul luogo«love è stato ucciso il bambinodidue anni a Liverpool 
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usati m guerra, in genere, ave
vano assistito a violenze terri
bili, visto uccidere i loro geni-
ton nelle loro violenze succes
sive hanno cercato di uscire 
dalla condizione di vittime 

Ma nella violenza esercitata 
su nn bambino più piccolo 
nonc'èonaparticolarha? , 

In quell'età del cambiamento, 
in cui non si sa più bene che 
cosa si è, si possono vivere nti 
di passaggio in forma forte
mente patologica e cioè desi
derare di esprimere il propno 
disprezzo per il sé bambino, 

tentando di annientarne l'im
magine. La violenza esercitata 
sul più piccolo può essere la 
rappresentazione concreta di 
questa' realtà intra-psichica. 
Ma per fortuna generalmente 
non si arriva al delitto Simili 
estremi comportano il concor
so di molti fattori ( 

Quali? , i. 

Uno studio fatto nel Missoun 
da Ferdinando Tapia su 18 ra
gazzi - tutti maschi tra i sette i 

• quindici anni - che avevano 
commesso crudeltà su ammali 
o su altri bambini- documenta 

cause legate alle caratteristi
che individuali di ciascuno, e 
cause connesse invece all'am
biente e alle esperienze dei 
piccoli carnefici Tapia ha de
scritto ragazzi molto impulsivi, 
iperreatuvi, poco nflessivi e 
portati ad agire i propn impul
si, alcuni presentavano anche 
lievi danni neurologici riportati 
al momento della nascita Ma 
tutto questo non spiega mente 
se non si aggiunge che si tratta
va di ragazzini cresciuti in fa
miglie violente, spesso senza 
la figura patema o con un pa

dre aggressivo che li incorag
giava a comportamenti da su-
per-dun per dimostrarsi uomi
ni Per giunta, molti erano an
che cresciuti in quartieri dove 
1 unica legge è quella del più 
forte ed erano anche consu
matori di video e fumetti hor
ror , . 

Questo è nn tasto molto deli
cato: che peso ha il consumo 
41 immagini dj violenza nel-
l l n d a m comportamenti 
ddgenere7 

Non si può che ricondurre tut
to a situazioni individuali e 

Scandaloso Galileo, non sei mai stato perdonato 
Lunedì scorso a Firenze si è tenuta per iniziativa 
dell'Istituto e Museo di Storia della Scienza la pri
ma serie delle Letture Galileiane. Eugenio Garin, 
commentando la frase tratta dal Dialogo sopra i 
due massimi sistemi, ha tenuto la prima delle due 
letture previste. Di seguito pubblichiamo ampi 
stralci della sua lettura; -. intitolata: «Galileo: gli 
scandali della nuova filosofia». 

•UaUHOQARIN 

•n i Il testo scelto come tema 
di questa lettura è un fram
mento che si conserva auto
grafo «nelle carte premesse al
l'esemplare del Dialogo che è 
posseduto dalla biblioteca del 
Seminario di Padova» (cod. 
352), e che proprio per queste 
note di Galileo è ben cono
sciuto dagli studiosi e dagli 
editori dell'opera galileiana. 

[..;] La scelta è caduta su 
queste note proprio per 11 ca
rattere quasi epigrafico, e per 
l'energia risentita che le carat
terizza: per quegli «scandali 
gravissimi» suscitati da coloro 
che gridano allo scandalo per 
le verità rigorose proclamate 
da «Intelletti creati liberi» da 
Dio, ma combattuti da «perso
ne " ignorantissime • d'ogni 
scienza o arte» che si arrogano 
•l'autorità» di farli schiavi co
stringendoli addirittura a nega
re «i propri sensi» e a «posporli 
all'arbitrio di altri». \ 

Non sono, è ovvio, battute 
peregrine in Galileo, anche se 
quelle note rapide come nei 
superlativi assoluti cosi irosi 
(scandali gravissimi, persone 
ignorantissime), sembra esplo
dere una. rivolta a stento e trop
po a lungo contenuta. [...) 

La scelta di questo luogo e, 
quindi, di altri che la sua di
scussione chiama in causa, di 
proposito si collega all'esigen
za di un esame pacato di quel
lo che consapevolmente Gali
leo intese fare: del suo pro-

;. gromma di ricerca e dell'ambi
to in cui ritenne che a uno 

• scienziato fosse lecito pronun-
• darsi Uberamente in base alle 

. ', regole razionali untversalmen- ' 
te valide nei campi da lui 

:. esplorati: astronomia, Tisica, fi
losofia. Ai problemi dei confini . 

; delle discipline, infatti,, Galileo 
v fu sempre molto sensibile, re- < 

clamando per sé, oltre la de
nominazione di matematico, 

V quella di filosofo, come risulta : 
:" dalla ben nota lettera a Belisa- , 
" rio Vinta da Padova, del 7 mag- : 

gio 1610: «Quanto al titolo [..] 
:- del mio servizio, io desidererei 
' ' oltre al nome di Matematico. 
,."' [..] quello di'Filosofo, profes-
. sandolodi avere.studiato più : 

'>. annlm filosofia! che mesi In ; 
r' Matematica pura».j L'uscita di ; 
.' Galileo non va sottovalutata. 
• Se era vero,'come si legge in < 

. ; un documento ufficiale del 26 • 
>, settembre 1592, che «le Mate- • 
' matiche» erano'considerate in .-

Padova «lettura [..] di molta: 
.importanza per servire alle 
.' scienze principali», e se si po-
: leva dire senza troppa esage- ' 
; razione che Galileo era «il pnn-. 

. cipal di questa, professione», è 

. tuttavia degno di nota che do-
\ pò l'esperienza padovana, os - , 
'";•; sia dopo «i diciotto migliori an-
.' ni» della sua-vita, reclamasse 
; con forza, accanto a quello di . 
'. matematico, il titolo ufficiale d i . 

. «filosofo»: un titolo, si badi, che 
: come l'esperienza gli insegna-
" va, eia abbastanza rischioso. 

[...\ In realtà, e Galileo que

gli materia d'introdur novità. Echi 
dubita che la nuova introduzzione, 
del voler che gl'intelletti creati liberi 
da Dio si facciano schiavi dell'altrui 
volontà, non sia per partorire scandoli 
gravissimi? E che il volere che altri 
neghi i proprii sensi è gli posponga 
all'arbitrio di altri. E che l'ammettere 
che persone ignorantissime d'una 
scienza o arte abbiano ad esser 
giudici sopra gl'intelligenti, e per ~ 
l'autorità concedutagli sian 
potenti a volgergli a modo loro». 
(GalUeo Galilei 

'. dal Dialogo soprai due massimi sistemi del mondo). 
Galileo Galilei davanti al tribunale dell'lnquisiziorre in una stampa deU'800 

, sto Taveva'mteso presto e bej; 
ne, il copernicanesimo, si era 
inserito come momento deci-;, 
sivodel rinnovamento cultura- ".{' 
le del Wnas^rfmento.'e sVcolio'; ;' 
cava nel moto di revisione cne/-
aveva investito, sul piano filo
sofico e scientifico, le sistema
zioni aristoteliche della Scola- , 

: stica, mentre fiorivano la ripre
sa platonica è ncoplatonica, il • 
neopitagorismo e Democrito, , 
Epicuro e la scepsi, una radi- ' 
cale trasformazione dell'aristo
telismo, e,Tra lllosofia e mate- • 
malica, lo studio di Archimede •• 
non a caso ribattezzato piato- i 
nico. Certo Galileo non fu pia- r 
tonico, ma neppure aristoteli- i 
co, anzi nemico costante di un , 
certo peripatetlsmo di scuola. ., 
Fu' tipico erede del mondo del • 

' Rinascimento, anche se si col- '. 
[ locò fuori da certi suoi conflitti,: 

oltre certe sue tensioni, lonta- " 
no da chi, come Bruno, cerca
va di sfruttare Cusano da un la

to e Copernico dall'altro ai fini 
di una originale concezione 

; dèi móndo, unolnsieme e infi- ' 
nitó, al di là della matematica, 
versoi rapimenti della mistica. . 

V?rfe!Galileo>esta fedele alla 
'^matematica: a^una scienza, 
cioè, che con metodi rigorosa
mente razionali ci apre la via 
alla cònceztone^del cosmo e ; 

'all'analisi deiresperienza, la
sciando da parte metafisica e 

; teologia. Galileo resta fedele a 
quanto scrive nella notissima -
pagina del Saggiatore., filosofa-

;. re non è «appoggiarsi all'opi-
: nioni di qualche celebre auto- ^ 
re, si che la mente - nostra 
quando non si maritasse col • 
discorso d'un altro, nedovesse : 
in tutto rimanere sterile e infe
conda»; la filosofia non è «un li-

'. bro e una fantasia d'un uomo, ; 
come l'Iliade e l'Orlando. Fu-

: rioso, libri né quali la meno im-
portante cosa è che quello che 
vi è scritto sia vero. [..] La filo-

: sofia è scritta in questo gran-. 
dissimo libro che continua- : 
mente cista, aperto innanzi e 
gli occhi (io dico l'universo), ,'̂  
ma non si può intendere se pri-,'. 
ma non s'impara a intender la ' 
lingua; e conoscere i caratteri, '•• ; 
né quali è scritto. Egli è scritto 
in lingua matematica, e i carat- ' 
Ieri sono triangoli, cerchi, ed ,, 
altre figure geometriche, senza • 
i quali.mezzi è impossibile a >v: 

' intenderne umanamente paro- £ 
la; senza questi è un aggirarsi : 
vanamente per un oscuro la- ;•;•*' 
berinto». Sono parole famose •'• 
in cui forse non è fuori luogo -
cogliere ancora l'eco lontana " 
dello sdegno per le ingiurie : 
contro i matematici lanciate "" 
dal pulpito di Santa Maria No- • 
velia. La durezza dì Galileo, la ;' 
sua intransigenza, lo stesso ' 
sdegno, sono l'altra faccia di -
un programma di rigore razio
nale coerente, di fedeltà a un 

sapere farlo di esperienza e ra
gione, che gli rende pressoché . 
incomprensibile la pretesa di 
interferire con quelli che gli 
appaiono i punti indiscutibili 
di forza.dell'esperienza urna- : 
na: la matematica e le sensate 
esperienze. ^ .... -..:. .„•• J 
: Per tutto questo, e non solo '•» 
per motivi di prudenza e di or- -. 
goglio, dei filosofi, e della filo-
sofia, in genere preferisce la- ? 
cere: come pure della teologia •;' 
e dei teologi, mentre è pieno di : 

comprensione per l'esperien- ' 
za religiosa autentica. La reto- '. 
rica, certo, non ama, anche se ̂ ' 
salva i poeti. Pensando a certe ~; 
pagine di Copernico, e al Sole , 
lampada dell'universo, osscr- : 
va: «Di grazia, non intrecciamo ' 
questi .fiorétti refiorici con la "„ 
saldezza delle dimostrazioni, e '" 
lasciamoli a gli oratori o più to-
sto a 1 poeti». Non è tenero 
neppure con la logica, aristote
lica e no. «Mille Aristoteli reste

rebbero a piede», «il dimostra
re» si apprende «dalla lettura 
dei libn pieni di dimostrazioni, 
che sono i matematici soli, e 
non i logici». Come dirà nei Di
scorsi e dimostrazioni matema
tiche intorno • a due nuove 
scienze. <on gran ragione Pla
tone voleva i suoi scolan pnma 
ben fondati nelle matemati
che», perché gli sembrava che 
«la logica insegni a conoscere 
se i discorsi e le dimostrazioni 
già fatte e trovate procedano 
concludentemente», ma non 
che «ella insegni a trovare i di
scorsi e le dimostrazioni con
cludenti». In un passo ben noto 
del Dialogo aveva scritto che 
delle . «scienze - matematiche 
pure, cioè la geometria e l'ant-
metica,... l'intelletto divino ne 
sa bene infinite proposizioni 
[..] di più, perché le sa tutte, 

~ ma di quelle poche intese dal
l'intelletto umano [..] la cogni
zione agguaglia la divina nella 

certezza obicttiva, perché am-
va a comprenderne la necessi
tà, sopra la quale non par che 
possa esser sicurezza maggio
re» 

Sono, tutte queste, proposi
zioni di grande rilievo teorico, 
ma che Galileo né articola si
stematicamente, né svolge, co
me evita, in sede astronomica, 
di affrontare i possibili sviluppi 
delle sue scoperte. Con molta 
penetrazione, già nel 19S7, Lo
dovico Geymonat, di fronte al
le fondamentali questioni filo
sofiche del Saggiatore, sottoli
neava che Galileo non le aveva 
né articolate né svolte sul pia
no della filosofia. L'osservazio
ne può estendersi a tutta l'ope
ra sua. Mentre egli ebbe fortis
simo il senso della crisi delle 
posizioni filosofiche tradizio
nali, e rifiutò sempre con una 
forza tinta di disprezzo il vec
chio peripatetismo di scuola, 
mentre fu consapevole che la 
sua scienza apriva una via 

-nuova al sapere, volle anche ri
manere rigorosamente nei li
miti delle «matematiche» senza 
tentare le vie filosofiche che 
pure gli si aprivano dinanzi, 
quasi si rendesse conto oscu
ramente della grande originali
tà ma anche delle straordina
rie difficoltà della strada da lui 

-aperta. ..... -.••**.•»-. .•™«.t 

Solo, forse, il convergere dei 
conservatori aristotelici con i 
teologi cattolici, lo indussero a 
affrontare esplicitamente que-

' suoni che chiamavano in cau
sa posizioni teoriche generali. 
Sono le notissime lettere a Be
nedetto Castelli, a Piero Dini, 

* alla Granduchessa Madre Cri
stina di Lorena, lettere che cer
to non è il caso di riprendere 
qui in tutta la complessità della 
loro problematica, con la forte 
sottolineatura della autonomia 
del campo della scienza dagli 
insegnamenti morali e dalle 
questioni religiose della Scrit
tura, campi totalmente diversi 
fra cui i conflitti sono impossi-

arnbientali. Lo stesso fumetto 
horror non produce il medesi
mo effetto su un bambino di
sturbato, vissuto in un ambien-
te carico di violenza, e su uno : 
che invece questo bagaglio 
non ce l'ha. Davanti agli squar
tamenti descritti itfquel genere , 
di fumetti un adulto ride, ma ci ' 
sono ragazzini capaci di pren- '. 
dcrii alla lettera. '- , ' -„.-; -,.-. • 

Immagino ci sia una diffe-. 
renza tra l'esperienza della 
violenza vissuta direttamen- ; 
te o in modo indiretto (per 
esempio usisteodo aUag-

!' gradone di qualcun altro) 
. e «radia che si assorbe da 

film e fumetti. • ; •'.,>;,.'. :•. ,.* ..' 
Intanto va detto che assistere ' 
ad atti di violenza, per un barn- ; 
bino, a volte può essere più 
grave che subirla direttamente. 
Un bambino può considerarsi • 
debole e come tale maltratta-
bilc Ma può non sopportare ' 
che il padre picchi il fratello 
maggiore in cui si identifica, 
perchè questo spezza la sua 
autostima. O può non tollerare 
il maltrattamento di una ma
dre cui è molto legato Quanto, 
alla violenza in tv o dei fumetti, 
il problema è se sancisce o no 
una realtà vissuta il grado di 
idcntilicazionc coi protagoni
sti Lo stesso fumetto però, 
può avere un altro significalo 
se viene decodi'.cato insieme 
a ur> aoulto, spiegalo e sdram
matizzato 

Un ragazzino che oedde è in 
grado di fare l'esperienza 
del dare la morte? 

Alcuni ragazzini della morie 
hanno un idea parziale, e tan
to più sono immatun tanto più 
tendono a pensare che non i u 
definitiva che si possa tornare 
indietro Spesso c'è una disso
ciacene tra 1 aspetto cognitivo 
e quello emotivo Si fa, anche 
per provaracos'è Ricordo una 
ragazzina che aveva tentato il 
suicidio, quando s, risvegliò 
disse volevo suicidarmi, non 
monre 

Che (are peraintar!i7 
Bisognerebbe cercare di ridur
re i modelli di violenza nel loro 
ambienti di vita, aiutarli ad 
esprimere aggressività e rabbia 
in un altro modo facendo a 
pugni con il punching ball, di
pingendo ' mostri che hanno 
dentro, praticando imprese av
venturose adatte all'età. Maga
ri insegnando loro la crudeltà 
non è il solo modo per provare 
piacere * / 

bili sempre che la ricerca 
scientifica sia ngorosa e i insc- • 
gnamento morale e religioso 

. non travalichi i suoi scopi e 
confini, e soprattutto - non 

' scambi libertà lessicali, formu-
••' lazioni metaforiche e artifizi ro-
- torici delle Scritture con pro-

•ji posizioni teoriche rigorose. 
[...] Ora invece vorrei ricor- • 

•_ dare ancora la già citata con-
- danna della retorica inutile, 
• fatta sulla fine della seconda 
- : giornata del Dialogo, e propno 
?.- a proposito di Copernico che; 
•" «ammira la disposizione delle' 
:<;. parti dell'universo per avere Id-
. dio costituita la gran lampada, 

'- che doveva rendere il sommo 
, splendore a tutto il suo tempio, 

. nel centro di esso, e non da 
• una banda». Esclama Galileo 
' «Ma, di grazia, non intreccia-
i,.'; mo questi fioretti retorici con la 
.•' '. saldezza delle dimostrazioni, e 
:': ' lasciamoli agli oratori o più to-
' sto ai poeti». A distanza di tanti 
;>•• anni, sembra uri ricordo a un 
••• rifiuto di quelle parti della sua 
'•; lettera al Dini che tonta atten-
!•• zione hanno a volte attirato. 
fi In realtà, e proprio questo fu 
•. ilgrandescandalo.dopolacn-
• si rinascimentale che aveva in-
- vestito tutto il mondo della cul-
- tura, Galileo si dette a costrui-
;; re, entro i confini delle mate- ' 
,': matiche e delle sensate espe-
•'' rienze, la nuova scienza, nel li-
- bero uso della sola ragione: . 
' una nuova scienza da integrar-
' si in una nuova filosofia, diver-

'". sa, anche nel metodo, da quel-
V le dei Telesio. dei Bruno e dei • 
' " Campanella, non a caso da 
•y Galileo sistematicamente igno-
';: rati. Era un sapere protonda-
T; mente - quasi dolorosamente 
. - consapevole dei confini del-
• la condizione umana, ma sal-
;. damente fondato sull'uso di 
*l una libera ragione, che nel suo 
: campo non riconosceva al di 

' fuori di sé autorità e controlli di 
!' sorta. E proprio questo fu lo 
' scandalo che non gli è stjto 

mai perdonato. 


